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SI È PUBBLICATO

CALENDARIO GENERALE DEL REGNO PEL 1888
il quale consta di pagine ILVI-1064.

Preceduto da un accuratissimo sunto storico degli avvenimenti italiani dell'anno decorso e

completato da un indice generale, fatto per ordine alfabetico rigoroso, di tutti i funzionari men-
tovati nel volume, questo è riuscie anche più perfetto del consueto.
Il Calendario inoltre ò fregiato del ritratto di Sua Maesth 11 Be eseguito in bulino su rame da valente artista.
Malgrado tali miglioramenti è mantenuto invariato il prezzo di Lire DIECI per ogni sopia.

(1ndirizare richieste alla Diresione degli Stabilimenti penali di Regina Cœli in Roma, col relativo importare mediante
vaglia postale intestato al suo contabile aggiungendovi una marca da bollo da cent. 5 ove si desideri di avere la quietanza.)
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PARTE ŒFFICIA T

LEGGI E DECRETI

UMBERTO I
per grasia di Dio e per volonth deRa Nasione

RB D'ITALIA

Visto il Nostro decreto in data del 4 settembre 1887
numero 4936 (serie 36.)
Sulla proposta del Presidente del Consiglio dei Ministri;
Abbiamo decretato e decretiamo:

È nominato Segretario capo dell'Ufficio di Presidenza
del Consiglio dei Ministri il cav. Francesso Saverio Gargiulo
Sostituto Procuratore Generale del Re alla Corte di Appello di
Napoli.
Egli conserverà nell'ordine giudiziario il posto di ruolo, lo

stipendio, l'anzianità ed il diritto alla promozione che gli
spettano conformemente alla legge.
Il Nostro Ministro Presidente del Consiglio è incaricato

della esecuzione del presente decreto che sarà registrato
alla Corte dei Conti.

Dato a Roma , addi 8 aprile 1888.

UMBERTO.
ÛRISPI.
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UMBERTO I
per grazia di Dio e per volontà deHa Nazione

RE D'ITALIA

Visto il'Nostìo
,
dadrÄo in data del 4 settembre 1887

numero 4936 (serie 36);
Sulla proposta del Presidente del Consiglio dei Ministri;
Abbiamo decretato e decretiamo :

È nominato Segretario dell' Ufficio di Presidenza del
Consiglio dei Ministri il dottor Tommaso Palamenghi Vice
segretario al Ministero della Marina.
Egli conserverà nel Ministero stesso il posto di ruolo,

lo stipendio, l'anzianità ed il diritto alla promozione che
gli spettano conformemente alla legge.

11 Nostro Ministro Presidente del Consiglio è incaricato
della esecuzione del presente decreto che sarà registrato
glia Corte dei Conti.

Dato a Monza, addì 9 settembre 1887.

UMBERTO.
CRISPL

Il Numero 6840 (Serie 3a) della Raccolla ulliciale delle leggi
e dei decreti del Regno contiene il seguente decreto:

UMBERTO I
per grazia di Dio e per volontà della Nazione

RE DUTALIA.

Visto il Regio decreto 15 dicembre 1887, N. 5133;
Sentito il Consiglio superiore di Marina ;
Sulla proposta del Nostro Ministro della Marina;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1.

La concessione dell'aumento di paga di lire 140 annue

si tbilito dal Regio decreto 15 dicembre 1887, N. 5133 è

estesa a tutti i militari cannonieri, torpedinieri e fuochisti
i que li, trovandosi arruolati per la ferma temporanea, fac-
ciano passaggio alla permanente.

Art. 1.

A coloro che contraggono arruolamento volontario per
le categorie cannonieri, torpedinieri e fuochisti è accordato
il suddetto aumento di paga a datare dal giorno in cui ven-
gono nominati cannonieri, torpedinieri o fuochisti effettivi.

Ordiniamo che li presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella Raccolta uffleiale delle leggi e
dei decreti del regno d'Italia, mandando a chiunque spetti
di osservarlo e di,farlo osservare.

Dato a Roma, addi 1 Aprile 1888.

UMBERTO.
B. BmN.

Visto, il Guardasiguli: ZANARDELLÍ.

Il Numero 6841 (Serie 3 della Raccolta ufßciale delle leggi o
el decreti del Regno contiene il seguste decreto:

UMBERTO I
per grazia di Dio e per volontà della Nazione

RE D'ITALIA

Visto l'articolo 4 del testo unico delle leggi sul riordi-
n;uneato del notariato, approvato con Nostro decreto 25

inaggio 1879, n. 4900, (Serie ga) .

Veduto il nuovo testo della tabella del numero e della
residenza dei notari del Regno, approvato con Nostro de-
creto 11 giugno 1882, n. 810, (Serie 3=)·
Vedute le domande rispettivamente fatte dai comuni in-

teressati, nonchè le relative deliberazioni dei consigli no-
tarili e provinciali;
Ritenuto, che sarebbe giustificata la necessità delle ri-

chieste modificazioni all'accennata tabella;
Sulla proposta del Nostro Guardasigilli, Ministro Segre-

tario di Stato per gli Affari di Grazia e Giustizia e dei
Culti;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico.
Alla tabella che determina il numero e la residenza dei

notari del Regno, approvata col prementovato Nostro de-
creto 11 giugno 1882, (Serie 36), sono fatte le modifica-
zioni ed aggiunte risultanti dallo elenco annesso al pre-
sente decreto, firmato d'ordine Nostro dal Guardasigilli,
ministro di Grazia e Giustizia e dei Culti.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 18 marzo 1888.

UMBERTO.
G. ZANARDELLI.

Visto: Ji Guardasigilli: ZANanosLLI.

Modificanoni ed aggiunte alla Tabella del numero e della
residenza det notari del Regno, appro ata con Regiodecreto del 18 m«rzo 1888.

COLLEGIO COMUNI

DISTRETTO NOTARILE RESIDENZA DEl NOTARI

Perugia, . . .
. . Gualdo Tadino.

. . I g

Gerace.
. . . . . Roccella Ionica. . . 2 3

Vallo della Lucania . Perito
·
·

· · · · > 1

Visto d'árdine di S. Ñ.
Il Guardasigilli

Ministro di Grazia e Giustizia e del culti

G. ZANARDELLI.

Il Menero 6848 (Serie 36) della Raccolta u/ficiale delle leggi e
dei decreti del Regno contiene il seguente decreto:

UMBERTO I
per grasia di Dio e per volontà della Nazione

RE D'ITALIA

Visto il bilancio d'assestamento per l'esercizio 1887-88,
approvato colla legge 22 maizo 1888, N. 5269;
Vista la legge 14 luglio 1887, N. 4745;
Visti i ruoli degli stabilimenti scientifici annessi alle Regie
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Università di Parma e di Siena, approvati col Nostro de•

creto 18 agosto 1887, N. 5000;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per la Pabblica Istruzione;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1. -

L'assegno n1 Direttore della Clinica medica e quello del
Direttore della Clinica chirurgica dell'Istituto veterinario an-
nesso allá Regia Università di Parma, è portato da L. 700
a lire ottocento (L. 800) per ciascuno.

Art. 2.

L'assegno al Direttore del Gabinetto di Patologia gene-
rale e sperimedtale annesso alla Regia Università di Siena
à portato da L. 500 a lire se tecento (L. 700).
Ordiniamo che il presente dècreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
dedreti del Regno d'Italia, ma'ndando a chiunque spetti di
ossbrvarlo e di farlo osservare.
Dato a RomÅ, addi 29 marzo 1888.

UMBEATO.
ËOSELLI.

Visio, li Guardestgilli : ZANARBELLI.

Il Nurn. 6848 (Serie 3a) della Raccolta ufficiale delle leggi e

del decreti del Regno, contiene il seguente decreto :

UMBERTO I

per grasia di Dio e per volonté della Nasione

RE D'ITALIA

Vista la legge 3 dicembre 1878 sull'ordinamento del

personafo della .R. Marina;
Sentito il Consiglio Superiore di Marina;
Sulla proposta del Nostro Ministro della Marina;
Abbiagno decretato e decrettamo:

Art. 1.

I militari del Corpo RR. Equipaggi i quali contano 18

antti di servizio, e quelli che per causa d'imperfezioni fisi-
che, qualunque sia la durata dei loro servizi più non of-
frono piena attitudine alla vita di mare, possono venire in-

scritti in un ruolo speciale con la denominazione di vete-

ratif, per essere più particolarmente impiegati nei seguenti
servizi:

,
a) Custodia marinaresca delle navi disarmate e di gal-

leggianti, come pontoni, barche, palischermi ecc.;
b) Equipaggiamento delle barche a vapore, delle can-

norgere lagunari e dei palischermi assegnati alle autoritä
marittime militari;

c) Servizio di piloti pratici militari locali, e di conta-
bili e pennesi presso le stazioni di torpediniere;

d) Ogni altro servizio militare dipendente dalla R. Ma-
rina, di carattere locale.

Art. 2.

Per cognpletare il personale necessario al disimpegno degli
anzidetti servizi potranno essere ammessi a far ritorno sotto
le armi, venendo inscritti nel ruolo dei veterani, i militari
di la categoria del Corpo RR. Equipaggi in congedo illimi-
tato ed i militari di 16 categoria della riserva navale.

Art. 3.
I mílitari inscritti nel ruolo dei veterani conservallo l'an-

tico loro grado e le annessevi competenze.
Non possono perb ottenere promozioni.

Art. 11.

Con regolamento ministeriale sarà provveduto all'esecu-
zione del presente decreto.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle Icggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 1• marzo 1888.

UMBERTO.

B. BIUN.

Visto, u Guardastgini: zANARDELLI.

14 Numero 6801 (Serie 3') della Raccolta s//teiate dette leggs e
dei decreti del Regno contiene il seguente doereto:

UMBERTO I
per grasia di Dio e per volonta de11a Nasione

• RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato
per le Finanze, incaricato interinalmente delle funzioni d i
Ministro del Tesoro;
Vista la tabella dei beni per la loro natura e prove-

nienza non destinati a far parte del Demanio pubblico,
composta di 95 articoli del complessivo valore di stima
di lire 12452 ;
Visto l'articolo 13, sesondo alinea, del testo unico della

legge sull'Amministrazione e Contabilità generale dello
Stato, sancito col decreto Reale 17 febbraio 1884, n. 2016,
(Serie 3=) ;
Ritenuto che l'alienazione dei suddetti beni, mentre torna

utile all'Erario non pregiudica affatto l'interesse pubblico,
nè i diritti dei terzi;
Sentito l'avviso del Consiglio di Stato ;

Abbiamo decretato e decretiamo :
Articolo unico. È autorizzata la vendita dei beni dello

Stato, descritti nella tabella annessa al presente decreto,
vidimata d'ordine Nostro dal Ministro delle Finanze, e che
ascendono al complessivo valore di stima di lire dodicimila
quattrocentocinquantadue (Lire 12452).
L'alienazione si farà con le norme stabilite dal Regio

decreto 30 maggio 1875, n. 2560, (Serie 2.)
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 23 febbraio 1888.

UMBERTO.
A. MAGLIANI.

Visto, li Guardasiguli: ZANARDELLI.
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L I

TABELLA B immdbili non desiinati a far parte del Dernanio pubblico da alienarsi in conformità del disposto dall'arti-
solo 13 del testo anico della legge sull'Amministrazione e Contabilità generale dello Stato, sansi¢e col Regio deersto

l'1 febbraio 1884, N. 2016 (Serie 3=)

Articoli n. 95 pel prezzo d'estimo di lire 12,452 00).

BUPEnncm '

razúW
. SITUAEIONE QUALI T A, DENON I NA zION E, · In misura che-

metrica deve spryire

1 Ancona Castel0dardo Tratto di terreno descritto in catasto ai numeri di mappa 310 e

313, pervenuto al Demanio in forza dell'art. 54 della legge 20
aprile 1871 da Patarca Luigi e Domenica > 3 10 23 OT

2 Brescia Lumezzalne
S. Appoloalo

Diversi appezzamenti di terreno, descritti in catasto ai numeri di

mappa 1709, 1716, 1717, 1718, 1721, 1774, 1738, 1937, 1808,
1856, 1847, 1771 a, 1483 a, 1484 a, 1514 o, 1516 a, 899 6,
1971 4, 1792, 8 d, 892 6, 892 d, 9 b, 895 e, 1971 a, 1980 a,
1981 a, 899 e, 897 e, 902 a, 902 e, 902 d, 1782 e, 1569, 1606,
1655 a, 1584 6, 1585 a, 1635 a, 1577 a, pervenuti al Demanio

, come al n. 1, da Bertoli Angelo . . . . . . . 222 99 80 » 1072 45

3 Id. Tremosine Fondo rustico descritto in catasto al n. di mappa 4426, pervenuto
al Demanlo come al n. 1 da Aderenti Giosafatte . . . 1 25 70 > 20 99

4 Id. Id. Fondi rustici descritti in catasto al nn di mappa 5148, 5160,_5575,
pervenuti al Demanio come al n. 1 da Filenghi Gio. Battista . 8 28 20 > 148 75

5 Id. Sqjano del Lago Fondo rustico descritto in catasto al n. di mappa 487, pervenuto al

Demanio come al n. 1 da Richieder Luigi . . . . . » 53 20 > 73 58

6 Id. Lonato Piccolo tratto di terreno ferrovlario, descr itto in catasto al num. di

mappa 22 sopravanzato alla costruzione delle ferrovie dell'Alta

Itaha, ed ora non più occorrente ni bisogni ferroviarii . . » 21 50 » 40 >

(Potrà vendersi al sig. Moruzzi Giacomo).

7 Cagliari Turri Fondo rustico descritto in catasto al n. di mappa 112 1347 frazione T,
pervenuto al Demanto come al n. 1 da Simbula (eredi) fu Sisinnio 1 a > > 50 20

8 Id. Escalaplano Fondi rustici descritti in catasto al n. di mappa 835, 2557, pervenuti
al Demanio come al n. 1 da Gillaro Francesca . · · · > 3 56 » 100 m

(Potranno vendersi al sig. Spano Agostino Angelo)

G Id. Sardara

10
.

Id. Ollastra Usellus

I 11 Id. Norsongiori

12 Id. Gonnoscodina

18 Id. Usellus

Fondo rustico descritto in catasto al n. di mappa 6609, fraz. RI,
pervenuto al Demanto come al n. 1 da Mazzenti Coni Raimondo.

Fondo rust1co descritto in catasto al n. di mappa 908 trastone II,
pervenuto al Demanio come al n. 1 da Schirru Maria . .

Fondo rustico descritto ln catasto al n. di mappa i¡3 83 fraz. A,
pervenuto al Demanio come al n. 1 da Pala Vincenzo . .

Fondo rustico descritto in catasto al n. di mappa 2387, pervenuto
al Domanio come al n. 1 da Corona Giuseppe

Fondo rustico descritto in catasto al n. di mappa 1775, frazione L,
pervenuto al Demanio come al n. 1 da Tidu Luigia . . .

6 20 > > 185 31

> 11 30 » 7 58

& 80 » » 2 64

> 07 * * 4 12
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I

SUPERPICIE PRESEO

,
SITUAZIONE QU A L IT À, DENOM INA Z I ON E, inmisura che

metr1ca deve serviro
CONFINI, NUMERI DI MAPPA dl base

e a per
PROVINCIA 10MUNE E PROVENIENEA DEGLI IMMOBILI la vendita

14 Cagliarl Selargius Fondo rustico descritto in catasto al n. di mappa 630 frazione B, .

pervenuto al Demanto come al n. 1 da Cannas Zecca Salvatore. > 14 50 > 42 SO

15 14. Ruinas Fondi rustici descritti in catasto al nn. di mappa 6 fraz. A, 354

fraz. C, 363 fraz. C, pervenuti al Demanlo comealn.1daSetzu
Fräncesco . .

. 13 03 » » 99 22

16 14 Uta Fondo urbano sito in regione Bla S. Maria, descritto in catasto al

n. di mappa 1¡ñ 3845 fraz. CI, pervenuto al Demanto come al

n. 1. da Plano Francesco . . . .
» » » a 21 87

(Potrà vendersi al sig Serreli Gaetano p. lire 21,87).

17 Id Mills Fondi urbant descritti in catasto ai nn. di mappa 921 e 923 fraz. L,

pervenuti al Demanio come al n. 1 da Mastini Sofia . . . » » » > 87 87

18 Id. Ruinas Fondo urbano descritto in catasto al n. di mappa 2344 frazione P,

pervenuto al Demanio come al n. 1 da Sanna Eilsto. . .
» » » » 4 1'

19 Id. Terralba Casa sita in via Cambazzo, viottolo 1. descritto in catasto al n. di

mappa 6499 fraz Z, pervenuto al Demanlo come al n. 1 da

Cera Vincenzo .

• » » » > 11 78

20 It. Gonnosnð Fondo rustico descritto in catasto al n. di mappa 1423 frazione II,
pervenuto al Demanio come al n. I da Picclau Lussorio . .

» 18 80 > 2 44

21 14. Mogoro Fondi rustici descritti in catasto ai nn, di mappa 2434 113, 608, 633,
919, 3010, 7303, pervenuti al Demanio come al n 1 da Savder1

Donna Rosa
. . . . . . . . . . . 1 13 » > ¾3 63

,
22 Id• LarroR Fondo rustico descritto in catasto al n. di mappa 599 frazione L,

pervenuto al Demanio come al n. 1 da Cabras Antioco e Seba-

stiano . .
. . . . . . . . . . » 60 > > 88 08

(Potrà vendersi al sig. Col Podda Giovanni).

23 Id· Segarlo Fondi rustici descritti in catasto at n. di mappa 1325 fraz Ee 1710

fraz. G, porvenuti al Demanio come al n. 1, da Caboni Giuseppe
Ignazio . . . .

» 62 > > 13 68

24 Id• Mogoro Fondo rustico descritto in catasto al n. di mappa 6465, fraz. 0, per-
Venuto al Demanio come al n. 1 da Piras Sisinnto . . . > 20 > > 40 75

25 Id· Id. Fondi rustici descritti in catasto al nn. dt .mappa 10853 fraz. T, e
11332 fraz. V, pervenuti al Demanio como al n. I da Maccioni
Sanna Bernardino. . . - · · · • • • > 70 > > 125 58

26 Id Id. Fondo rust,tco descritto in catasto al n. di mappa 4828 1¡2 frazione
N, pervenuto al Demanio come al n. 1 da Barrol Francesco . » 15 » » 16 01

27 Id. Treanuraghes Fondo rustico descritto in catasto al n. di mappa 112 468 fraz. A,
pervenuto al Demanio come al n. 1 da Derisi Matteo . . » 71 50 > 3 59

28 Id. Sindia Fondo rustico descritto in catasto al n. di mappa 1¡2 272 fraz. B,
pervenuto al Demanio come al n 1 da Pala Antonio . . » 38 » » g gg i

I

29 Id. Quarta S. Elena Fondo rustico descritto in catasto al n. di mappa 112 6094 fraz. N,
pervenuto al Demanlo come al n. I dagli eredi di Francesco

. Vivanet . .
•

. . > 37 50 » 17 07



1942 GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA

SUPERFICIE
PazzzoSIXUAZIRE QUA la I T Ã, DENOM I NA Z I ON E, its misura

che
'

eye

cãNFINÎ, NUERi DI MAPPA di b se

per
PROVINCIA COMUNE E PROVENIENZA DEGLI IMMOBILI ÎB 70 dita

30 Ga liarl Sinnai. Fondo rustico descritto in catasto al n. di mappa 6674 VI fraz R,
r pervenuto al Demanto come al n. 1 da Concas Ignazio . . 8 62 > .» 10 33

31 Id. Id. Fondo rustico descritto in catasto al n. di mappa 6674 IX fraz. R,
pèrvenuto al Demanio come al n. 1 da Concas Filomena . . 6 02 Þ >' I

32 Id.
. Ussana Fondi rustici descritti in catasto al nn. di mappa °736, 747, 782

fraz. G n. 860 e 942 fraz. He n. 788 fraz. I, pervenuti al Do-
manio come al n. 1 da Poddighe Francesco . . . . 5 58 » » 2 4 >

33 Id. Selargius Fondi rustici descritti in catasto at nn. di mappa 1590 fraz. Ce 8524
fraz. D, pervenuti al Demanto come al n. 1 da Fanti Antioco. > 23 50 > 09

34 4. Solanas Casa alta in piazza Balli al civ. n. 74 descritta in catasto al n. di
*

mappa, 1043 fraz. L, pervenuta al Demanto come al n. 1 da
Demontis Giuseppe . . . . . . .

. , m 1 60 > 08

36 Id. Gonnosnò Fondo rustico descritto in catasto al n. di mappa 538 ffaz. D, per-
' venuto al Demanio come al n. 1 da Sunda Giovanni. . .

» 36 » » .3 Sg

3ti Id. d. Fondo rustico descritto in catasto al n. di mappa 1¡2 289, perve-
nuto al Demanio come al n. 1 da Cancedda Francesco . . » > > > 2 17

37 Id . Ollastra Usellua Fondo rus.tico descritto in catasto al n. di mappa 760 1¡3, perve-
nuto aÌ Demanio come al n. 1 da Perra Giuseppe . . .

> 07 67 » $ 24

38 Id. Mogoro Fondo rustico descritto in catasto al n. di mappa 9806 fraz. R. per-
venuto al Demänio come al n. 1 da Gruzzu Battista . . . » 80 > > 3ß 76

39 (d. Gonnoenð Fondo rustico descritto in catasto al n. di mappa 416 fraz. D, per-
venuto al Demanio come al n. i da Maxia Francesco . . > 21 > > 4 31

40 Id. Asuni Fondo rustico descritto in catasto al n. di mappa 116 582 traz. P,
pervenuto al pemanio come al u 1 da Puddu Carolina

. . 2 91 83 > 10 40

41 -Id. Gu lieri (Fondo rustico descritto in catasto al n. di mappa 3581, pervenuto
al Domanio come al n. 1, da Derriu Fara Sebastiano. . . > 56 » » 2 10

4: (d. Solargius Fondo rustico descritto in catasto al n. di mappa 2178 frazione D,
pervenuto al Demanlo come al n. 1 da Putru Raffaele • • > 1 50 > OS

43 Id. S. Antonio Ruinas Casa sita in via Dritta descritta in catasto al n dl mappa 1409 fra-
zione I, pervenuta al Demanto come al n. 1 da Muscas Giovannf• » » » » 51 30

44 Id. Flussio Fondo rustico descritto in catasto al numero di mappa 1\2 507, per-
' venuto al Demanto come al n. 1 da Fais Maria Raffaela • · > 06 > > 3 20

4E Id. - Lunazis Casa sita in contrada Mesu Bidela, descritta in catasto al n. di map-
på 1929 kaz. X, pervenuta al Demanio come al 1 n. da Masidda
Giovanni . . . . . . . .

•
'
. . > > > > 3 89

(Potrà vendersi a Saba Antonino).

46 Id. Scano Montiferro Molino sito in regione Mesu de Rios, descritto in catasto al n. di

mapþa 3423, pervenuto al Demanio come al n. 1 da Pulgloni .

Francesco . . . » > > > 4g g
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47 Gegliari Scano Montiferrc Fondo rustico descritto in catasto al n. di mappa 5166, fiazione L,
pervenuto al Demanto come al n. 1 da Piras Fiori Glamaria . » 18 > > 50 92

48 Id. Cagitarl Fondo rustico descritto in catasto al n. di mappa 4524 frazione I,
pervenuto al Demanlo como al n. 1 da Putna Floris Giovanni. » 90 > > 31 20

49 Jd. Tresnuraghes Fondo rustico descritto in catasto al n. di mappa 451 frazione A,
pervenuto al Demanio come al n. 1 da Puggloni Automo. . » 80 » » 29 13

50 Id. Assemini Fondo rustico descritto in catasto al n. di mappa 2 frazione A, per-
venuto al Demanio come al n. 1 da Anedda Adamo . .

. » 60 » » 6 18

51 Id. Terralba Casa sita in via Uzedda viottolo 0. descritto in catasto al num. di

mappa 6475 fraz. Z, parvenuta al Domanio come al n. 1 da Louis
Angelo . . . . .

» » » » 9 06

52 Id. Maracalagonis Fondo rustico descritto in catasto al n. di mappa 3198 parte fraz. L,
pervenuto al Demanlo come al n. 1 da Corona Secci Salvatore. » 81 » » 99 65
(Potrà vendersi al sig. Maxia Salvatore e Secci Giobbe).

53 Id. Slamaggiore Fondo rustico descritto in catasto al n. di mappa 857 trazione 8,
pervenuto al Demanio come al n. i da Picciau Giuseppe . . » 09 » » 17 14

54 Id. Asuni Fondi rustici descritti in catasto ai nn. di mappa 116 716 frazione R
e 217 779 fraz. L, pervenuti al Demanio :ome al n. 1 da Puddu
Serafina . . . .

.
» 69 61 » 26 10

55 Id Id. Fondo rustico descritto in catasto al n. di mappa 848:5 frazione S,
pervenuto al Demanlo come al n. 1 da De Melas Salvatore

. » 19 » » 28 10

56 Id. Cabras Casa sita in via Sinis descritta in catasto al n. di mappa 1¡3 14807,
pervenuta al Demanio come al n. 1 da Piras Salvatore . . » » » » 20 70

(Potrà vendersi al sig. Domenico Cosso).

57 Id. Ruinas Fondo rustico descritto in catasto al n. di mappa 1218 frazione G,
pervenuto al Demanio come al n. 1 da Murgia Maria . . » 21 » » 10 43

58 Id.
'

Bannari Casa sita in via Assunta descritta in catasto al n di mappa 2004
frazione I, pervenuta al Demanto come al n. 1 da L1cheri Anna. » » > > 24 76

59 Id. Sinnal Fondo rustico descritto in catasto al n. di mappa 9668 XIX fraz. R,
pervenuto al Demanio come al n. 1 da Orrù Sisinnio . . 20 19 » » 52 90

(Potrà vendersi al sig. Vargiolu Daniele).

60 18. Id. Fondo rustico descritto in catasto al n. di mappa 6753 IV parte
fraz. R, pervonuto al Demanio come al n. 1 da Manis Giuseppe
e Floris Ratraele . . 6 » » » 23 80

(Come sopra).

61 Id Id. Fondo rustico descritto in catasto al n. di mappa 112 6668 parte
fraz. R, pervenuto al Demanio come al n. 1 da Marini Giovanni. > 04 50 > 9 64

(Come sopra).

62 Id, Id. Fondo rustico descritto in catasto al n. di mappa 6668 XII parte
fraz. R, pervenuto al Demanio come al n. 1 da Murgia Giuseppe. 17 88 > > 7 85

(Come sopra).
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63 Cégliarl Sinn i Fondi rustici descritti in catasto ai nn. di mappa 6671 XXVI e 6870

p. III fraz. R, pervenuti al Demanio come al n. 1 da Cocco Fri-

gan Giuseppe . . . . .

. . 210 51 > > 071 20

64 Id. Id. Fondo rustico descrItto in catasto al n. di mappa 112 6668 XX, parte
pervenuta al Demanlo come al n 1. da Puggioni Saddi Giuseppe· 10 09 50 > b 76
(Potrà vendersi al sig. Vargiolu Daniele).

65 Id. Asum Fondi rustici descritti in catasto at nn. di mappa 7\2 fraz. Ee 434
fraz N, pervenuti al Demanio come al n. 1 da Lucci Carlo,
Vincenzo, Eflslo ed altri . . . 2 38 50 » 88 49

66 Caserta Spigno Saturna Fondo rustico descritto in catasto all'art. 1247 sez. F n. 364 per-
venuto al Demanio dal Tribunale civile di Cassino in data 17
ottobre 1882, in danno di Cardillo Giuseppe per debito verso

lo Stato . • • • · · · · · · · » » » » $1 >

67 Id. Id. Fondo rustico descritto in catasto all'art. 1247 sez. F n. 172 per-
venuto al Demanio come al n. 66 . . » > > > 165 »

68 Id. Id. Fondo rustico descritto in catasto all'art. 1247 sez. E n. 221, per-
Venuto al Demanio come al n. 66

. . » » » » 55 »

69 Foggia Ortanova Fondo urbano descritto In catasto all'art. 300 ed in mappa al nu-

mero 827 (CCCXXVH), pervenuto al Demanio come al n. 1 da
Hauniello MichqIe. . . » » » y 58 95

70 Id. Corignola Fondo urbano descritto in catasto all'art. 962 ed in mappa al nu-

mero 1068 sub. 2, pervenuto al Demanio come al n. 1 da Pa-

lieri Domenico . . » » » » 422 49

71 Girgenti Canicatti Fondo urbano descritto in catasto al n. di mappa 167, art. 1267,
pervenute al Demanto come al n. 1 da Rotolo Nico'ò

. . » » » » 42 80

72 Grosseto Castel dl Piano Fondo rustico descritto in catasto alla sez. H particelle nn. 1114 o

1596, pervenuto al Demanio come al n. 1 da Pu Luigi . .
» > > > 60 >

73 $d. Isola del GIglio Fondi rustici descritti in catasto alla sez. A particelle nn. 176, 1053,
1096 in sez. K nn. 1013, 1015, 1020 e 1177, pervenuti al De-

manio come al n. 1 da Mai Carlo Giovanni ed altrl . . . » » » » 22 56

74 Macerata Recanati Tratto di strada nazionale abbandonata sita nelle adiacenze del nuovo

ponte del torrente Monocchio (non riportata in catasto), prove-
niente dal Demanio pubblico . . . . . . .

» 08 64 > 00 48

(Potrà vendersi a Montironi Serafino).

75 Id. 14. Tratto di strada nazionale abbandonata nelle adiacenze del nuovo

ponte del torrente Monocchio (non riportata in catasto), prove-
niente dal Demanio pubblico . . . . . . .

> 10 01 > 70 07

(Potrà vendersi a Stracci Bartolomeo).

76 Regglo Emilla Busana Diversi appezzamenti di terreno descritti in catasto ai n. di mappa
45 sub. 51, 66, 74, 88, 89 e 93 n. 43 sub. 27 n. 43 sub. 36 e

44 parte e n. 43 sub. 48 e 49, pervenuti al Demanio in forza

di sentenza della Regla Pretura mandamentale di Colleglo in data
2 maggio 1883 in danno di Coli e Canevoli eredi . . .

> 14 22 > 26 >
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77 Roma Sezze Fabbricato sito in via Valerio Flacco descritto in catasto al al n.

di mappa 112 576 sub 3 sezione città, pervenuto al Demanlo

come al n. I da De Grandis Laura e Luisa . . . . » » » » 60 m

(Stante lo stato d'imminente rovina del fabbricato potrà alie-

narsi in via privata anche colla riduzione del 20 per cento del

suo valore).

78 Id. Marano Equo Fondo rustico descritto in catasto al n. di mappa 1234 sezione 1.

pervenuto al Demanio come al n. 1 da Filippetti Marco . .
> 17 50 > N >

79 Salerne Altavilla Silentina Fondo rustico descritto in catasto all'art. 2226 sez. Fn 63 (già al-
Part. 1522) pervenuto al Demamo como al n. 1 dagli eredi di

Paolo Orlando ed altri. . . .

1 50 > > 40 >

80 Id. Id. Fondo rustico descritte in catasto all'art. 2226 sez, F num. 156 e

156 bis (già all'art. 1654), pervenuto al Demanto come al n. 1
da Albini Giovanna . . . . . . . . .

1 87 > > 375 »

$1 Id. Id. Fondo rustico descritto in catasto alPart. 2226 sez. Fn 208, 269
e 270 (già ah'art. 1745), pervenuto al Demanio come al n. 1 da
da Perito Vito . .

> 25 » » 20 >

82 (d. Id. Fondo rustico descritto in catasto alfatt. 2226 sez. A a. 241 (gth
alPart. 352), pervenuto al Demanio come al num. 1 da Lucia

Germano . .
> 28 » » 15 »

88 14. Id. Fondo rustico descritto in catasto all'art. 2226 ees. G n. 85 (già
all'art. 1884), pervenuto al Demanio como al n. 1 da D'Onotrio
Antonio. . .

,
1 12 > > 80 >

84 Id. Cicerale Fondo rustico descritto in catasto al n. dimappa 926sez. E n.715
a 720, pervenuto al Demanio come al n. 1 da Apolito Mauro .

2 33 26 » 550 >

85 Id. Altavilla Silentina Fondo rustico descritto in catasto all'art. 2226 sez. F n. 695 (già
all'art. 1585), pervenuto al Demanio come al n. 1 da Marra Cesare
e Seduco Maria Giuseppe . . . . 4 11 > > 1õ0 >

86 Id. Id. Fondo rustico descritto in catasto all'art. 2226 sez. F n. 63 (già
all'art. 2026), pervenuto al Demanlo come al n. 1 da Garofalo

Carmelo . . . . . . . . . . . 1 63 » > OO >

87 Id. Postiglione Fondo riistico descritto in oatasto all'art. 2122 sez. B n. 905 bis
già all'art. 1882), pervenuto al Demanio come al n. 1 da Cuozzo
Michele. . . . . . . . . . . . » 89 76 » 197 >

88 Id. Altavilla Silentina Fondo rustico descritto in catasto all'art. 1973 sez. H n. 339 (già
alPart. 1252), pervenuto al Demanio come al n. 1 da Perrotti
Benedetta maritata Benincasa · · · 2 83 » » 800 >

(Potrà vendersi al sig. Domenicantonio Molinaro stante la con,
venienza della offerta fatta).

89 Id. Id. Fondo rustico descritto in catasto all'art. 1973 sez. B n. 296 e 298
(già all'art. 1252), pervenuto al Demanio come al n. I da Perotta
Benedetta maritata Benincasa . . . » 84 > > 150 >
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90 Sal rno Altavilla Siloqtina Casa Alta ip Vip 5. Sofla descritta in catasto alla partita n. 808 re-

gistro n. 431, pe venutp al Demanio come al n. 1 da Perrott!
Denedetta maritata Benincasa

. . . . . . . » » 110 >

91 Sassari Segini Fondo rustico descritto in catasto al n. di mappa 1444 frazione Q,
pervenuto al Demanio come al n.1 da Truddain Maria Francesca. » 11 > > g 16,
(Da retrocederst all'espropriata).

92 Siracusa Francofonte Fondo rustico descritto in catasto alPart 217 sez. B n. 122 a 524,
' aggiudicato al Demanto in forza di sentenza del Tribunale civile

di Siracusa in data 1 giugno 1886 contro Campiu Salvatore per
debito verso lo Stato .

. 10 27 43 > g >

93 Venezia Pianiga Tratti di terreno descritti in catasto af numeri di mappa 984, 986,
993 e 1020 soprovanzati alla costruzione delle forrovie dell'Alta
Italia ed ora non più necessarit af bisogni ferroviari . . » 54 07 > 1g >

. (Potranno vendersi alla signora Linda Camerini Btasini).

94 Verona Castlone Fondi rustici deseritti in catasto at n. di mappa 297 e 1069, per-
sopra *Garda venuti at Demarito in forza di Decreto della R. Pretura di Ca-

prino in data 30 aprile 1887 in danno della ditta Berti per de-
biti verso lo Stato

. . . .
11 60 » » 7 >

(Potranno vendersi per trattative private al richiedenti Angelo
Ferri e Itosa Zannetty,

95 Vignza sologna Piccolo tratto di terreno della strada Nazionale Bassano-Primolano
sopravanzato alla costruzione, descritto in catasto al n di mappa
2083, ora non più necessario ai bisogni stradall. . . .

» 94 > > Sg 12
(Potrà vendersi ai sig. Cavallini Gaspare ed Antonio).

TOTALE . . . L.
. . . . . ÍÊÊ$$ >

Roma,,addi 23 febbraio 1888
Visto d'ordige di S. M.

IL Ministro dette Finanze, incaricato interirmimbate delle funzioni di Jfinistro del Tesero
A. AIABLIANI.

MINISTERO DELLA ISTRUZIONE PUBBLICA

IL MINISTfl0

Veduto 11 decreto ministerlate in data del 10 febþrato 1885, col
quale fu bandito un concorso a quattro pretni per lavori sopra argo-
menti di biblibgrafla e ordinamento di biblioteche;
Veduto l'altro decreto ministeriale in data 20 novembre 1886, col

quale fu prorógata fino al giorno 20 novembre 1887 la gara per il 1°
premio nel predetto concorso;
Veduta la rielazione in data 49 marzo 1888 della Commissione glu-

dicatrice del doucorso stesso, la quale proporie che 11 1' pretniO YODES
diviso in parti uguali fra 11 comm. prof. Antonio Favdro, autore del-
l'opera intitolata e Libreria di Ualileo Galilei » e il sig. Filippo Sal-

veraglio, autofe delFopera intitolata « BibliograOa della Pellagra >;
Approva tal) conclusioni delli Commissione giudicatrice e ripart1sce

il premio anzfdetto per una mdth a favore del comm. prof. Antonio
Favaro in Pagova e per Paltra metà a favore del sig. Filippo Salve-
ragIlo in Milano.
I?intera sothma di lire mille (4. 1000) sarà tolta dal cap. 7 del bl-

lancio del Miriist,ero per fesercizio in oorsg.
Dato a Ro:Aa, 13 aprile 18Ê

Ti Ministro: P. Bosstu.

tryl s.gig
Relazione sul concorso per un premio di lire mille alfautore

della migliore monograßa bióliogragca.

Ecceffenza,
Prorogato, con decreto del 20 di novembre 1886, il concorso ban-

dito già con decreto ministeriale del 10 febbraio 1885, per un premio
di lire mille da conferirsi all'autore della miglior monograBa biblio-
gradca stampatanon prima dello stesso anno 1885, sisono presentati
ad esso cInque concorrenti coi seguenti lavori:

Gori Pletro - BibliograSa foscollana - Firenze 1886.
Bertocci can. Giuseppe - Repertorio bibliografico delle opere

stampate in Italia nel secolo XIX - Roma, vol. 3, 1• 18.
Lozzi Carlo - Biblioteca istorica dell'antica o nuova Italia- Imela

1887, vol. 2.
Favaro prof. Antonio -- La libreria di Galileo Galile! - Roma 1887,

appendice 1*- Roma 1888.

Salveragtto, Filippo - Bibliograña deUa gellagra - Milano 188"/.
Dall'esame di questi lavori, compilati con giversità d'intendimenti

e di metodi, & apparso evidente alla Commissione che la se plWe
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denominazione di monograga 6tbliograßca lasci troppo libero campo
a presentare pubbl16azio'n! di diversa laatura; e stima perð conventente
che, quando vogIla'bandirsi altro simile concorso, sfono da determi--
nursene i confini, ed anàhe accennare, a norma della Commissione
stessa e del concorrenti,'le condizioni che daranno titolo di preferenza
al conferimento del premio. Na nel concorso presente ha giudicato
di non'dover essa imporre Itmiti che il programma non prescrive,
tenendo conto percið del lavori presentati che, nel più lato senso,

possano coulprendersi sotto il nome di monografie bibliografiche.
Passando quindi all'espme delle singole pubblicazioni, essa notava

nella bióliograßa foscoliana la mancanza d'indici opportuni, il non

essere in molti casi registrato Il numero deûe pagine di che si com-
pone lo scritto, necessarlo massime po' lavori 6tóliograßci e critici,
e specialmente la scarsezza d'indleazioni, per cui di molte pubblica-
zloni foscollane, non avent,1osi clie 11 nudo titolo, non si sa che cosa

contengano. L'utlÌith di sliilli speciall bibliografie à non solo nell'es-

sere per quanto 6 possibile compiute, ma nella copia ed esattezza

delle indicazioni, e nella perfezione dell'eseguirle, che si richiede tanto

magglore, tjuanto ess siano limitate entrò i ptû stretti confini.
Del Repertorio Bibliogragco, la Commissione non poteva tener

conto se non del 3. Volume, essendo i due primi pubblicati in data

precedente a quella prescritta nel conçorso; e questo volume, man-
cante dello segema di clagsjficazione, ð coordinato nella numerazione
delle gine (elle vario sgo parti, col volumi precedenti, non 6 facile
senza molto buona volonth, ritenerlõ come cosa che stia da så. Ad

ggni modo, esso non a ege una serie di recensioni di opere storiche

stampate in Italia nel nostro secolo, collocato una appresso l'altra,
entro le vario classi, senza alcun ordine, e rimandate per mezzo di

purper) alle relative suddivisioni. Non c'à uniformità di metodo nella

trascrizione del titoli delle opero, e nelle Indicazioni bibliografiche e

nelle recensioni di assai diverso valore e fatte con metodi dispara-
tissimi l'A. s'6 largamente servito di recensioni pubblicate gth in Ar-

chivi e riviste. Non potendo inine Ig Commissione portar giudizio
sulla intera opera qual'è stata dall'autore concepita, col due volumi

precedenti e cogli altri inediti, ch'egli annunzia aver pronti per la
stampa, in questo terzo volume non ha avanti a 86 che un fram-

mento, a cui non puð convenire il norge di monografia bibliograOca.
La Biblioteca istorica 6 un catalogo della libreria posseduta dal-

I'autore, corredato da illustrazioni varie, col prezzo venale delle sin-

gole opere, e confronti con altri cataloghi librari. Il non trovarvisi

registrate se non le opere dalPA. possedute, toglie al lavoro 11 carat-

tqro di vera bibliografia. tilentre infatti l'autore stesso riconosce che

in alcune parti (parte genera:e degli statuti e storia d'Italia in gene-
rale) la sua bibifoteca non è che un piccolo saggio bibliografico,
d'altra parte, per la ragione ch'egli le possiede,vi comprende, dentro,
collocandole sotto 11 nome delle rispettive cittå o della patria degli
autori, libri di erudizione vario, di critica, d'arte, di poesia: onde il
suo catalogo, ricco quanto sj voglia d'indicazioni bibliografiche e, com-
merciali, manca dei limiti certi che costituiscono la monograOa bi-
4]Iografica, e potrebbe perð ampliarsi insje(Initivamente di mano in

mano che nuove opere entrassero ad accrescere la biblioteca del-
Pau'ore. .

Chiaramente definita nel concetto, prosegutta con lungo e amoroso

studio, classificata con intelligenza à la Libreria di Galileo Galilei.
E' una ricostruzione faßta in par e su prove certe, in parte sa argo-

ment; congetturali, e che percið potrà essere, come l'autore confessa,
ampliata e forse in qualche caso corretta con attidi e ricerche.nuove.

Int;nto perð con ung diligenza e una pazienza che rivelano un grande
a;ngre per Pargomento preso a stu¶are, la libreria di quel sommo
e in gan parte ricomposte, e specialmente per quella che ha una
maggiore hyportanza, cioè del libri da lui postillati.

$1 presentara alla Commissione il dubbio, se di un elened di opere
riunite insieme, non percha si riferiscano alla stessa materia, ma per-
ghþ qpparteneng alla stessa persona, st gebba tener conto nel pre-
sente concorso; e veramente 41 riconosceva che un tal lavoro ha un

g gré ¶ugitg e qterico piuttostoch# bibliqgrafico. He considerando,
coine di sopra si 6 (etto, che nel programul; & adoperata solo l'e-

spressione generale di monogroßa bibliograßca, a parso che sott

quel titolo si possa comprendere la presente monografla.
Viene ultima la « biolfograße sulla pellagra, > in cui se Parge

mento 6 ristretto, grande però, purtroppo, & per noi l'importanza dell
materla. E' un lavoro modesto, ma ben fatto, e nell'ordine, nella clag

sificazione, negl'indici, nelle indicazioni bibliografiche, nel distingueri
le opere ,veduto dall'autore, da quelle riferite sull'altral fede, ô pars
generalmente corrispondente alle buone norme bibliografiche.
Quantunque non gli sia mancato il sussidio di bibliografie insertti

in Riviste mediche, non di meno di non poche ricerche e lavoro pl
ziente è occorso all'A. per mettere insieme questrutile monografia.
Queste due ultime pubblicazioni del professore Antonio Favaro

del signor Filippo Salveraglio giudica la Commissione più meritovol
che le altre, o pregevoli; ma non di tanto lavoro o importanza chi
all'una o all'altra di esse debba conferirsi l' intero premio. E percId
unanime propone all' E. V. ch'esso venga ugualmente diviso fra gi
autori delle due monografle.
29 marzo 1888.

E. Tasa, Presidente
G. Govl
C. GuasTI

D. CmLOVI
D. $NOLi, reltÊOTO.

NOMINE, PROMOZIONI E DISPOSlZIONI

Disposizioxii fatte nel personale dipendente dal Mfnf
stero dell'Interno :

Con RR. decreti del 26 febbraio 1888 :

Bertoni Samuele, Nicolosi Salvatore, Mura Lodovico, Brategi Cesare,
Natale Enrico, delegati di Pubblica Sicarezza dl 3* classe, promossi
alla 26 classe Óire 2500).

Navarra Mantegna cav. Gaetano, delegato di P. S. di 2' id., in.dispo-
nibilità, richiamato it, servizio nella stessa qualità e con lo stipendio
di lire 2500.

Caputi Giuseppe, Fiore Luigi, Poggi Luigl, Falzone Santp, Agostino
Rossi Antonio di Emilio, Addati Giulio, Lootardi Carlo, delegati
di Pubblica Sicurezza di 46 classe, promossi alla 3a g¡ggge

(fire 2000).
Con RR. decreti del 15 marzo 1888:

Giovannelli Giuseppe, gth delegato di P. S. di 2° classe, richiamato

in servizio nella stessa amministrazione con lo stesso grado o con

l'annuo stipendio di lire 2500.
Todisco Ettore, id. di f id., id. con l'annuo stipendio dl fire 1500..

Disposizioni fatte feel personale dell'Amministrastone
finanziaria:
Con RR. decreti in data dal 1 marzo al 9 aprile 1888:

Moreni Giuliano, ufficiale di scrittura di 1a classe nelle Intendenze di

Onanza, collocato in aspettativa in seguito a sua domanda per
motivi di salute per sei mesi, a datare dal 1 aprllo 1888. '

Gamba Adone, Vtce segretario amministrativo di 3* classe id., reto-
cata la sua nomina al detto impiego.

Porta Puglia Alessandro, ußlciale d'ordine di classe transitoria nell;
Intendenza di finanza di Genota, trasferito presso quella di Pla-
cenza.

Giordano Osvaldo, id, id. id. di Brescia, id. Id. di Genova.
Quarleri ing Angelo, direttore di 3= classe reggente nelle Saline delle

Stato, promosso all'effettività del posto.
Nanzan Giovanni Battista, Danesvall Alberto, ufBeinti al riscontri dL

3a elasse reggenti id. Id. id., con effetto dal 1 marzo 18,8.8.
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Adlaolfl Giuseppe, contabile di la classe nelle agenzie delle coltiva-
zioni dei tabacchi, e precedentemente impiegato nella Regla coin-
teressata dei tabacchi, nominato magazziniere di vendita dei ge-
neri di privativa.

Scaroni Francesco, agente di 2* classe nell'amministrazione delle im-
poste dirette, collocato in aspettativa in seguito a sua domanda
per inotivi di salute e per otto mesi, a datare dal 1° maggio 1888.

Costa Eugenio, vice segretario di ragioneria di 3= classe nelle Inten
denze di finanza, in aspettativa per motivi di famiglia, richiamato
in attività di servizio con ettetto dal 1* aprile 1888;

80110 Etiore, Ang&lon! dott. Leonardo, Inglese dottor Emillo'ispettori
di 3a Classe nelle agenzie per le coltivazioni del tabacchi, pro-
mossi alla 2a per anzianità ed a seguito degli esami sostenuti
per'gli impieght di prima catégoria nelle agenzie stesse.

Rosaz Saturnino, magazziniere di vándita dei generi di privativa, col-
locató in aspettaÙVa pei 16o11Yi di salutè per sei mesi, a datare
dal 9 aprile 1888.

Crespi Augusto, scrivano straordinario nel ministero delle Snanze, no-
Yninato ufBeiale d'ordine di 36 classe nel ministero stesso, per
merito di eaame.

Chlapparint Antonio, controllore di tesoreria di 5a classe, kl. tesoriere
provinciale di 5* classe.

Sciolla Modesto, Ingegnere di 3* classe nel personale tecnico di it-
nanza, collocatá in asþetídfÏVi hopra sua domandi peimotiví di
salute e, per sei mesi, a datare dal 10 aprile 1888

Mannarino Silvat re, nominato, per merito di esame, vice aegr'etarlo
di ragionerla di 3* classe nälPifilministrazione del lotto.

Tamburini Tito, vice segretarlo, raglonerlas di in classe mol. mini-
stero delle finanze, sospeto dallo stipendio per giorni cinque, per as-
senza arbitraria daÑtliBelo.

Spadoni Leonidt., ingegnere di la classe nel personale tecnico di fl-
nanza, elavarino Filippo, capitano di stato m^aggiore nel R. Eser-
clo,,Ercolani Ercotano, Ingegnere di la plasse pelspersonale to-
cnico di finànza,'Bertelli Giuseppe, capitano di fant.oria.nel R.
esercito, Arlasi Carlo, Ingegnere d11= classe nel fpersonale tecnico
di 11nanza, Barucco Alfredo, capitano di fantpria nel R. esercito,
Saporiti Achille, Ricold, Giuseppe, Bottassi Alessandro, Mischt Mi-
chele, Cibele Francesco, Sezzi Glovanni, MafBottL Giovanni Bat-
tista, Brusati Antonio, Sormani Carlo, Rusconi Francesco, inge-
gneri di 1• classe nel personale tecnico di Onanza, Grb Luigi e
Satta.Glovanni, topogra6 di 16 classo nel R. Istituto geoiranco
militare, Signorini Federico, ingeghere di 24 classe nel personale
tecnico di finanza, e Randone Teobaldo, ingegnero di ,'da. classe
nel personale stesso, nominati ingegneri catastali di la classe.

Accenti Giacomo, ingegnere di 15 classe nel gersonale tecnico, Toning
Giovanni Battista, Ricci Tito, Zambelli Amerigo, Jarosch Antonio,
Filippini Pietro, Frattina Giovanni, Pozza Giovanni Battista, Pensa
Francèseo, Cima Francesco, Montanari Federico, ingegneri di 24
classe nel personale stesso, Tognola Carlo, Claldin! Romolo, in-
gegneri di 3& classe nel personale stesso, Napolitano Camtilo, to-
pografo di 2' classe nel R. Istituto geografico militare, Puccin!
Massimiliano, ingegnera di 39 classe nel personale tecnico di fi-

hanza, Amadei Pompeo, topografo di 2· classe nel R. Istituto geo-
grafico militare, Martini Enrico, Ferrario Numa, Galli Antonio, in-
gegneri di 35,classe nel =personale tecnico di Onanza, Simonetta
Telesforo e Peyretti Ludovico, ingegneri di 44 classe nel perso-
nale stesso, id, ingegneri catastali di 24 classe. .

Cavallazzi Gaudenzio, Ingegnere di 4a classe nel personale tecnico di
floanza, Betta Policarpo, Ingegnere di 54 classe nel personale
stesso, id. Id. Id. reggenti. .

Yogliano Germano, ispettore di 2a classe.id., nominato ingegnere ca
tastale di la classe.

Bottassi Alessandro, ingegnere catastale di la classe, id. ispettore di
2 classe nel personale tecnico-di Snanza.

.

. , .

DIRE2IONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

Rarrmat n'arreshZIONE (Sa pShÖli¢GS$0N0).
Si 6 dichiarato chgla rendita seguento del consolidato 5 per cepto,

elo3: n. 685272 d'iscrizking uig règistri della,Dygpggenerale, per
lire 90 al noate.di- Spena Amalla, Itatilde, Giovansa e Ra/Jaels tu Giu-

seppe, minort, sotto la patria potestà della madre Speranza Saggeme, &

stata così intestata per errore occorso nelle indicazioni date dai ri-

chiedenti all'Amministrazione del Debito Pubblico, mentrechè doveva

invece intestarsi a Spena Amalia, Matilde, Giovanna e Ra/faels fu Giu-
seppe, minori, ecc. ecc. Veri proprietari della rendita stessa.

A termini dell'art. 72 del regolamento sul Debito Pubblico, si dif-
tida chiunriue possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla

prima pubblicazione di questo avviso, ove non sleno state notificate

opposizioni a questa Direzione Generale, si prosederà alla rettifica di

detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, il 26 marzo 1888.

Il Direttore Generais : NOVELLI.

I I I I I II I

CONCORSI

MINISTERO DELLA GUERRA

Il tiinistero della Guerra ha determinato di instituire due postf di
condotte medico-chirûrgiche nella colonia di Ñahsana, ed a - qõesto
fine apre un concorso per titoli con le beguenti condizioni:
I. L'assegno stabilito per tall posti è di IIre 600 Inensill por cla•

scuno, oltre l'alloggio gratuito.
II. I titolari avranno altreal diritto ad una razionè giornatiera di fe-

raggio, se a loro spese si provvederaono di caÝalcatura.
III. Avranno inoltre diritto al trasporto gratultó per si e per la

propria famig11a dal loro Inogo di domicillo nel llegno o da un porto
del Mediterraneo o da Sues a Massaua, e viceversa, dopo che avranno
soddisfatto l'obbligo di servizio.
IV. La durata obbligatoria del servizio sarà di un anno, potendo

anche rinnovarsi tre mest prima della acadenza dietro dõinandi del
titolart, presentata al Couïanaante kuperlöre id Afrida,a gg,
dal Ministero.

V. Se i nominati non potessero per qualsiasi causa propria com--

piere l'anno obbligatorio di servizio o dovessero esserrio dispensati
per altro motivo, iÏ Ministero si riserba di provvedere secondo i casi.
VI Gli obbligtil fn'erenti a tall posti sono i seguenti:
1. assumere la dIrezione e prestare servizio all'Ospedale eivile,

od al sifllicomio di Massaua;
2. prestare le cure professionali gratuite, compresa la vaccina-

zione, a tutti gl'Italiani poveri non militari della colonia ed agli indi-

geni poveri;
3. ottemperare alle richieste che eventualmente potessero essere

fatte di servizio medico-chirurgico dal Comando superiore;
4). avere stabile residenza in Wassana e non potere allontanarserío,

anche temporaneamente, senza il consenso della predetta autorità
militare.

VII. La distribuzione del servizio sarà fatta dal comandante, coa•
dinvato dal medico direttore del servizio' sabitario mliitare.
VIII. Per essere amtfiessi al concorso occorre:

a) essere cittadino italiano;
b) avere Petà non maggiore di 43 anni¡
c) essere di sana e robusta costituzione fisica;
d) avere conseguita la laurea in medicina e chirurgia in uma

delle Regie università del Regno,
I concorrenti alle nomine di cui si tratta dovranno far pervenire

al Ministero della Guerra non più tardi del 15 maggio venturo 1; do-
manda in carta bollata da lire una, indicante il casato, nome, filia-
zione e _recapito domiciliare, corredata dal documenti qui appresso
indicati:

a) atto di nascita legalizzato;
b) diploma originale della doppia laurea e patenti originali di

libero esercizlo della medleina e chirurgia, se Paspirante &~allieve di
quelle Università in cui questi ultimi documenti spno presoritti come
prova di aver compiuto il corso di perfezionamento ,
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s) csrtißcato della situazione di famiglia rilasciata dall'autorità

municipal'e.
d) tertificato di buona condotta;
e) tutti quel documenti che l'aspirante crederà utill a testimo-

niare I servisi prestatie Pabilltà professionale.
X. Qualora Faspirante dimostrasse di aver conoscenza della lingua

araba, a pari condizioni con altri concorrenti, avrà diritto alla pre-
forenza.

XI. 11 risultato del concorso safa a suo tempo pubblicato nella

Østsetta U/)!ciale del Regno; i due thodici però che conseguiranno
a nomina riceveranno personale partecipazione da questo Ministero e

dovranno partire por la loro destinazione non più tardi di 20 giorni

dopo la partecipazione ricevuta.

(Le Direzioni dei giornalf sono pregate di riprodurre ti pre-
sente aniso). 2

MINISTERO DELLE FINANZE
'

GronTA SUPERIORE DEL CATASTO.

Avelso di concorso per ingegneri straordindf·i oecorrenti ai
lavori del Ca¢asto nel Compartimento di Palerme.

Art. 1.

È aperto un concorso per esame a n. 20 posti di ingegneri stra•

erdinarl per lavori geometrici del catasto da eseguirW nel comparti

mento di Palermo.
Art. 2.

Gli aspiranti al concorso dovranno, non più tardi del 31 maggio

p. v., far pervenire domanda redatta in carta da bollo da lire 0,60
alla direzione compartimentale del catasto di Palermo, indicando Pat-

tuale loro domicilio.
Art. 3.

La domanda dovrà essere corredata dei seguenti documenti:
a) certißcato del Sindaco attestante che il concorrente à cittadino

italiano per nascita o per naturalizzazione.

b) certincato di nascita dal quale risulti che l'aspirante non ha

superata Petà di 40 anni al 31 maggio 1888.

c) certificato di penalità rilasciato dal Tribunale Civile nella cui

giurisdizione il concorrente à nato.

d) attestato di moralità rilasciato dal sindaco del comune di at-

tuale domicilio.

e) certificato medico debitamente legalizzato comprovante che 11

concorrento ð di sana costituzione e dotato di buona vista.

f) diploma d'ingegnere rilasciato da una Scuola d'applicazione per
gPingegnorf o da un istituto tecnico superiore.

Art. 4.

La direzione compartimentale ricevute le domande, esamina i do-

cumenti presentati, esclude I concorrenti che non si trovano nelle

condizioni prescritte all'articolo precedente e notißca agli altri la loro

ammissione all'esame.
Art, 5,

L'esame eomprenderà la geotheiria pratica ed 11 disegno topogra-

IIco e consterà t el seguenti esperimenti:
1. Eseguire una stazione col teodollte dando ragione della sua

costruzione e delle sue correzioni.

2, Eseguire una styione di rilievo col tacheometro dando conto

della sua cos,truziopo e delle sue corrazioni.

3, Eseguire una stazione colla tavoletta pretoriana e con la diottra

a stadla spiegandone la costruzione e lo relative correzioni.

4. Eseguire i calcoli relativi alle triangolazioni, alle poligonalt ecc.

5, Eseguire la copia di un disegno topografico con tinte ad ac-

quarello serveqdos1 del reticolato e del compasso comune.

GH esperimenti saranno esegtgiti innanzi ad una Commissione esa-

minatrico nominata dalla Gianta superiore.

La Commissione prenderà occasione da c¡ascun esperimento per
interrogare il candidato sul fondamenti teorici che posslede intorno
alla geodesia ed alla topografia.
La durata e l'ordine dei detti esperimenti saranno stabiliti dalla

Commissione esaminatrice.

Art. 6.

Gli esperimenti avranno principio il giorno 18 di giugno p. v.,
allo ore 8 ant. in Palermo nel locale che sarà a suo tempo indicate
al concorrentf.

Art. 7.
Per ottenere l'idoneità i concorrenti dovranno riportare i sei deelmF

dei punti in ciascuno degli esperimenti.
Art. 8.

I concorrenti riconosciut! Idonel saranno classificati accondo il nu-
mero complessivo dei punti ottenuti negli esperimenti;
A parità di punti avranno la precedenza coloro che avessero gla"

lavorato per conto di amministrazioni goYernative od eseguite 000-
razioni di rilOYam9010.

Art. 9.
Gl' Ingegneri vincitori del concorso saranno chiamati a prestar ser-

vizio per ordine di classifica di mano in mano che se ne presenterk
il bisogno per lavori da eseguirsi nel compartimento.
Coloro che chiamati a prender servizio non el presenteranno nel

termine loro prefisso, si intenderanno decaduti dal diritto acquisito in
seguito al concorso.

Art. 10.
Dal giorno della loro assunzione in servizio gP Ingegnerl straorig.

nalii godranno di un assegno mensile di L. 250 in ragfone del ser
vizio effettivamente prestato. Essi percepiranno pure una indennità d
trasferta nella misura che sarà stabilita dalla Giunta superiore.

Art. 11.
L'assunzione degliingegneri straordinari in servizio temporaneo per

lavori del catasto non darà loro diritto di passare in planta stabile.
L'amministrazione avrà sempro la facoltà di licenziare dal servizio in

qualunque tempo gli ingegneri Itraordinaf f senza obblige di compenso
alcuno.

Roma, addl 12 ap ile 1888.
11 Presidente
A. FERRERO

PARTE NON UlŒlCIALE
PARLAMENTO NAZIONALE

CAMERA DEI DEPUTATI
RESOCONTO SOMERIO - Venerdi 20 aprile 1888

Presidenza del Presidente DIAncasm.

La seduta comincia alle 2, 30.
FORTUNATO, segretario, legge il processo verbale della seduta dit

ieri, che è approvato.
PRESIDENTE comunica una lettera del ministro guardasigilli per

autorizzazione a procedere contro 11 deputato Diligenti.
MAGLIANI, ministro delle finanze, presenta alcune note di varia-

stone sul bilanci del Ministeri di agricoltura e commercio, istruzione
pubblica, tesoro, ed entrata.
Seguito della discussione del disegno di legge per riordinamento

dei tributi locali.
SONNINO stimerebbe conveniente stralciare e discutete di questo

disegno di legge tutto quanto si riferisce al dazio consumo, alla tassa

sui teatri ed alle altre risorse che si vorrebbero concedore al comunL
Quindi ritiene difetto in questo stesso disegno di legge il non venire
ad una determinazione definitiva circa la facoltà dei comuni di e6

cedere la sovraimposta, ed 11 mantenimento del efstema seßufto Stora.
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È vero che il ministro ha detto che per una parte di questa grave

questione si sarebbe provveduto con la rifõrma della legge comunale

e provinciale; ma il fatto è che anche da questa legge gli articoli

relativi sono stati eliminati e non si provvede più nè da una parte

nè dall' altra. E l'oratore passa quindi ad esaminare la entità e le

condizioni di queste tasse speciali, neue diverse provincie d'Italia.

Dimostra quindi gli inconvenienti del presente ordinamento, pel

quale si trovano aggravate in particolar modo le classi meno ab-

bienti non sufflcientemente difese contro le altre classi nella distribu-

zione del gravamt. E prende argomento a questo proposito dalla

tassa proposta sul gas illuminante, dalla quale rimarrebbero ferite
industrie che stentano ad andare avanti.

Quanto al dazio di consumo l'oratore conviene essere esso una

una grande risorsa per i centri pr.Incipali, per le maggiori città; ma

d'altra parta lo considera un grave inciampo allo sviluppo delle nostre

industrie i cui prodotti son costretti ad attraversare tante piccole bar-

riere doganali dei consumi.
Non ammette che si possa mantenere la tassa di famiglia come

tassa locale; mentre, ogni imposta personale deve avere i caratteri

di utilversalità e di uniformità.

Considera invece come una tassa assolutamente locale quella sul

valore locativo, purchè si dia ad essa una base reale e non venga

applicata coi criteri d'una tassa d'entrata; giacchè in quesfultimo

caso si ricadrebbe negli stessi inconvenienti cut dà luogo l'applica-

zione della tassa di famiglia.
Conclude che il disegno di legge non raggiunge lo scopo, enunciato

ieri dall'onorevole ministro, di sgravare 11 lavoro e colpire la vera

ricchezza; e che ad una vera sistemazione delic finanze locali non si

potrà pervenire fino a che 10 Stato non sarà in grado di rinunciare

a qualcuno dei cespiti dei propri redditi; e però si associa alla pro-

posta dell'enorevole Salandra, di accogliere per ora soltanto quella

parte del disegno dî Icgge che concerne il consolldamento dei canoni

(tel dazio consumo.

LUCCA presenta la relazione sul bilancto del Ministero di agricol-

tura industria e commercio.

Gartbray-Digny presenta la relazione sul disegno di legge per au-

torizzare 162 comuni ad eccedere la misura della sovrimposta appli-

cata nell'ultimo tr¡grulio.

PLEBANO dà ragione del seguente ordine del giorno:

« La Caxiera invita il Goyerno a presentare le proposte di riforme

necessarie a risolvere ellicacem ole il problema della finanza locale,

e passa alla discussione degli articod.- >

I discorsi dei vari oratori che lo hanno preceduto e le stesse di-

chiarazioni dell'onorevole ministro delle finduze I:anno dimostrato che

questo disegno di legge non risolve menomamente11grave problema

delle finanze locali; infatti ai mall reali e generalmente ammessi esso

non porge alcun ristoro.

Non diminuisce i carichi che lo Stato ha attribuito ai comuni ed

alle provincie, nè pone alcun freno alle spese facoltative; e compensa

quegli enti con due tasse, quella sul gas e quella sui teatri che tut-

t'al più potranno giovare a pochi comuni maggiori. È vero che lo

Stato rinuncia ad aumentare i canoni dri dazio di consumo, ma l'e-

fontuale incremento di questa tassa, tanto perniciosa, sarà assorbito

dalf'incremento naturale delle spese comunali.

Quanto alle riforme che si potrebbero attuare crede che dovreb-

bero forularsi sopra questi tre concetti: distinzione tra i grandi ed i

piccoli covmuni, responsabilità degn amministritori, specializzazione

delle imposte; i quali presuppongono tutti l'applicazione
di una vera

autonomia dei comuni.

VIGONI vor.-ebbe che 11 ministro facesse dichiarazioni più espli-

cite di quelle fatte ieri intorno alla facoltà dei comuni e delle pro-

vincie di eccedere il limite della sovrimposta.

COCCAPIELLER invia le sue congratulazioni all'onorevole Plebano (si

ride) per avere dottamente espresso quello ch'egli ebbe a dire ieri.

Osserva che i comuni, e specialmente queli interamente abbando- I

natt, non possono contentarsi di vane promesse; e che, se si fosse

attuato il sistema di catasto ch'egli ha enunciato teri, si sarebbe (re-

cato un notevole vantaggio all'esercito, si sarebbero raccolti elementi
concreti e completi per la imposizione e si sarebbero risparmiate
molte e gravi spese.
Insiste sulla necessità di pensare alP acqua, giacchè i comuni non

possono, con le sole loro forze, provvedersi di acqua potabile, ed
invita l'onorevole ministro delle finanze a rispondergli categoricamente.
DELLA VALLE lamenta che questo disegno di legge non soddisfi

menomamente al bisogni dei comuni e delle provincie. Crede pure
che non siano ugualmente rispettati gl'interessi di tutte le classi so.

ciali.

I nuovi cespiti delle tasse sul gas e sui teatri che il Governo ha
ceduto ai Comuni non hanno evidentemente alcun valore pratico.
Sulle altre tasse comunali trova pure molto da obbiettare e termina
raccomandando all'onorevole ministro delle finanze perchè alla pre=
sente legge, che segna appena un lieve progresso, ne seguano altre

che abbiano per conseguenza delle riforme più importanti e radicall.
TOSCANELLI comincia col far notare che le grandi modificazioni

che le Commissioni fanno al disegni di leggi ministeriali sono la vera
cagione della deplorata lentezza nel presentare le relazioni. Venendo

poi all'argomento trattato nel presente disegno di legge crede che
non si possa lasciare ai comunt una sconfloata libertà, perchè questa
non è sempre accompagnata da una seria responsabilità, e spesso nei
piccoli comuni il potere è in mano di un piccolo gruppo di abbienti.

Conseguenza di ciò è che in molti comuni le tasse si aggravano sui

poveri e non sui grossi proprietari. Ora la presente legge non gua-

reatisce i poveri ma piuttosto i ricchi, giacchè stabilisce un limite al
centesimi addizionali, che pagano i proprietari. La tassa di famiglia
ed altre imposte sono ordinate in maniera che il maggior peso non
sia mai a carico dei p:ù ricchi.

Ma crede poi che il più grave inconveniente sia questo: che i co-

muni devono soppertre a molti bisogni ai quali dovrebbe provvedere
10 Stato. È ciò che produce molti inconvententi e tutti gli aggravi
contro le classi operaie, che egli ha deplorato, e si maraviglia che

essendo al potere un campione antico della democrazia possa durare

questo stato di cose.

TEGAS dice che vuol presentare una proposta di rinvio del disegno
di legge. Crede che esso giovi piuttosto ai grandi che ai piccoli co-
muni, i quali sono quelli che hanno p:ù bisogno di aiuto; il resto

delle sue disposizioni riordina in certo modo i tributi locali ma non

offre f mezzi necessari per mtgiforare le condizioni finanziario dei

comuni. Se il Governo non poteva diminuire il totale delle tasse pa-

gate dai comuni, avrebbe dovuto almeno perequarte, cercando di age-
volare i piccoli comuni, che sono i più aggravati dalle sovrimposte
provincialf.
Ora l'attuale disegno di legge non raggiunge lo scopo di una ml-

gliore ripartizfone de!Ie ímposte e del resto tratta materia, che dOYrà
essere empiamente svolta quando al discuterà la legge comunale e

provínciale, prega quindi di rinviarlo alla Commissione perchè sia

meg!!o studiato e presenta questo ordine del giorno:
« La Camera rinvia il progetto di legge alla Commissione, percha

lo completi specialmente presentando disposizioni dirette al più equo
riparto degfl oneri provinctah ».

FERRABlS MAGGIORINO fa vedere come la magglor parte delle

tasse locali gravi sul lavoro e come ben poco siano gravate le pro-

prietà immobiliari, ed esaminando le disposizioni del disegno di legge
trova che esse tendono a guarentire la proprietà piuttosto che ad

agevolare le classi lavoratrici.

Il dazio consumo che dà tanto provento ai comuni ed allo Stato

grava in gran parte sui contribuenti. Parlando della tassa del gaz,

dice che in Germania ed in Inghilterra i servizi del gas*e dell'acqua
potabi!e sono a carico dei comuni, e desidererebbe che il Governo

indagasse quall sono le condizioni alle quali molti comuni italiani

hanno concesso a delle Società private l'esercizio di questi servizi

pubblici.
Distingue profondamente le condizioni dei grandi da quelle dei pte-

coli comuni. Ad ogni modo darà il suo voto favorevole al disegno

di legge, purchè íl Governo si accinga ad una seria e radicale modi-
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ficazione delle amministrazioni comunali, secondo i concetti accennati
sommariamente dall'oratore.
FLORIllWANO dh ragione della sospens1va da lui proposta, la quale

del rostó fiòñ à che la conclusione del suo discorso di iorl Prima

che 11 Parlamento si occupt delle entrate del comuni & opportuno che
una legge organica ne determini razionalmente e rigorosamente le
spese. Quando si sarà discussa ed approvata la nuova legge comu-

nale e provinciale sarà tempo di pensare ad un vero e completo rior-
dinamento del tributi locall. Spera che la Camera approverà l'ordine
del giorno seguente che ha l'onore di presentare:
« La Camera ritenendo utile coordinare 11 riordinamento del tributi

locali alla sistemazione delle spese dei comuni e delle provincie, rin-
via ogni deliberazione sul presente disegno di legge al seguito della
approvazione della legge comunale e provinciale. »
BOV10. L' estrema sinistra, a nome della quale egli parla, ha tenuto

sinora un contegno di aspettativa, che non significava per nulla ab-

bandono del suoi principii nå rinuncia alla lotta per tar trionfare il

suo programma. Soltante non si puô ammettere che altri indichi al-
l'oratore ed agli amici suoi, 11 momento ed i mezzi per lottare. Il

tempo e le armi scegiferanno loro e tra poco, quando verranno in

discussione leggi importanti.
MARCORA risponde ad un cortese appunto dell'onorevole Tosca-

nelli; e dimostra come in tutte le quistioni d'indole finalizlaria l'e-

strema sinistra abbia sempre tenuto un corretto contegno. Si associa
alle dichiarazioni politiche fatte dall'onorevole Bovio.
PRESIDENTE dà lettura degli ordini del giorno presentati.
FAGIUOLI, relatore, domanda che i diversi ordini del giorno stano

stampati e distribuiti e la discussione rimandata a domani, affinchè
la Commissione possa esprimere su di essi il suo ayytso.

MAGLIANI, ministro delle finanze, a dello stesso parere.
11 seguito della discussione è rimandato a domani.

La seduta termina alle 5 40.

CONSORZIO NAZIONALE

Dal Bollettino ufficiale del Comitato centrale apprendiamo che, al 31
marzo decorso, i valori del Consorzio Nazionale che si trovavano in

deposito presso la Banca Nazionale nel Regno ed il Banco di Napoli
ammontavano alla complessiva somma di lire 29,437,347 52, come ap-
pare dal seguente prospetto:
Numerarlo . . . . . . L. 19,192 52
Consolidato 5 010 - N. 3 Certifleati nomina-
tIvi al Consorzio Nazionale Italiano della

complessiva rendita di L. 1,438,035 valore
nominale di . . . . L. 28,760,700 -

Cartelle al portatore in corso
di unione ai Certificati no-
minativi della complessiva
rendita di L. 32,160 va-

lore nominale di . . . L. 643,200 - » 29,403,900 -
Consolidato 3 0¡O - N. 1 Certificato nomina-

tivo al Consorzio Nazionale N. 32,444, della
rendita di L. 375 valore nominale . . .

> 12,500 -
Titoli diversi. . . . . . > 1,755 -

Totale . . . L. 29,437,347 52

TELEGPL&MM3

(AGENZIA STN FA NP

BERLINO, 19. - L'imperatore ha passato una notte relativamente
discreta; tuttavia la febbre, la debolezza e la difRcoltà della respira-
zione continuano.
Alle ore 11 ant. tennesi consulto.

BERLINO, 19. - Il consulto dei medici che ebbe luogo stamane
alle 11 riconobbe che lo stato dell'imperatore, nella notte scorsa, fu

più seddietheente; che la febbre ð oggl minore e che lo stato generale

à migliore. Sembra però necessario che S. M. rimanga continuamente
in letto.

PARIGI, 19. - Mentre il generale Boulanger risallva in carrozza nel

cortile del palazzo Borbone, è stato oggetto di una dimostrazione
ostile.

Ebbe luogo un alterco fra Dufour, deputato bonapartista, e Aréne,
deputato repubblicano. Questi mandò i suoi padrini a Dufour.
PARIGI, 19. - Dopo la seduta della Camera, il generale Boulanger

à montato in una carrozza scoperta e al 6 diretto alPIfdtel du Loubre.
In piazza della Concordia e alle Tuilleries unaŸ0lla immensa acclamò

il generale Boulanger.
Altra folla di cinque, sel mila persone si ð adunata intorno all'Bðiel

du Louvre e nelle vie vicine, cantando canzoni boulangiste.
Gli agenti della forza pubblica fecero una carica in Via Rivoll contro

la folla. Perð nulla di grave è segnalato.
MASSAUA, 20. - fert giunsero dall'Abissinia lettere dirette da cap1

ai notabili di Massaus. Quelli esprimono il desiderlo di pace e dicono
non essere conveniente tra cristiani farsi la guerra.
Le lettere perð mancano affatto di indicaziotil cdácrete e determi..

nate sul modo di ,concludere la pace e sulle garanzie necesaarlo Ild
assicurare l'avvenire.

Non si dà importanza a tali lettere, se non percha confermano un

desiderlo generale di pace in Ablasinia.

MASSAUA, 20. - Domattina avrà luogo l'inailgardkidad dbf forti
permanenti costrutti a Saati.
Alle ore 5, 45 partirà da Abdelkader un treno speciale che vi re-

cherà 11 generale di San Marzano, le altre autorità e (;11 invitati alla
cerimonia.
Domenica partirà per l'Italia 11 piroscafo Scrivia, con pirte del 6.

battaglione.
MASSAUA, 20, - Provenienti da Napoli, giunsero qui fereera i pi-

roscall Indipendente e Gottardo, della Navigazione generale italfana.
NAPOLI, 20, ore 14,48.- Il piroscafo Solungo 6 partito þer Massaua,
MADRID, 20. - il trattato di commercio ispano-itallano, appro-

valo ieri dalla Camera, à stato trasmesso oggi al Senato.
FAENZA, 20. - Ieri sera, proveniente da Cesena, 6 arrivato S. A. R.

il Duca d'Asta.

Erano alla stazione a riceverlo 11 prefetto.della proffhéla comm.
Reichlin, il presidente del Consiglio provinciale, il abito-prefetto, 11

sindaco colla Giunta, le altre autorità civili e militari e gran numero
di cittadini di ogni ceto.
Allo arrivo del principe, la muslos Itlunicipale intuonð la marcia

reale e la popolazione gli fece una calorosa ed entusiastica ovazione,
che si ripetà insistente sotto l'albergo ove S. A. prese alloggio. Ac-
clamato parecchie volle, il principe el é affacctato al balcone per rin-

graziare.
FAENZA, 20. - Stamane S. A. R. il principe Amedeo ha comin-

elata l'1spezione alle caserme di San Domenico e San Francesco,
nelle quali è ripartito l'11. reggimento cavalleria Foggla.
Al tocco ha ricevuto il smdaco e la Giunta, i consigiteri comunall,

il presidente del tiro a segno, il presidente degli Istituti Pli, 11 Pre-

fetto di Bavenna, il presidente del Consiglio provinciale, la Deputa-
ztone provinciale, il sottoprefetto, le autorità giudiziaria e scolastica
con tutti si è trattenuto molto affabilmente, mostrando speelaimente
interesse di conoscere le condizioni della provincia e della città, che
ha dichiarato di trovare più animata e progredita di quando la;visitó
la prima volta ancor giovanetto.
Domani, sabato, S. 1. R. ripartirà col treno delle 6,43 per Sini-

gaglia, onde ispezionare gli altri squadroni del medesime reggimento
colà distaccati.

FAENZA, 20. - Nel pomeriggio S. A. R. 11 principe Amedeo ha
continuata l'ispezione alle caserme. •

Stasera, durante 11 pranzo e mentre la banda musicale suonava
nell'atrio dell'albergo Corona, la cittadinanza sempre numerosa ha
acclamato 11 principe Amedeo, che due volte si è presentato al bal-
cone a ringraziare.
La Piazza Vittorlo Emanuele e gli edifici comunali sono IIInminati.
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Y A LOR I PREZZI
GODIMENTO PREZZI IN CONTANTI

AMMESSI A CONTRATTAZIONR DI BORSA NOMINAIJ

Corso Med.

RENDITA 5 0/0 maa grida . . . .

Detta 3 0|0 ad da
Certilleati sul Tesoro Emissione 1860-ô4.
Obbligazioni Beni Ecclesiastici 5 0|0 . .

Prestito Romano Blount 5 0/0 - ·

·
•

Detto Rothschild 5 0/0 . . . . . .

e

Obbligazioni muntelpali e Credito fondiarie,
Obbligaziëni Municipio di Roma 5 0|0 . . . . . . . . .

Dette 4 prima emissione . . . . . . . . .

Dette 4 seconda emissione. . . . . . . . . .

Dette 4 terza emissione. . . . . . . . . . .

Obbligazioni C ito Fondiario Banco Santo Spirito . . . .

Dette Credito Fondiario Banca Nazionale . . . . .

Dette Credito Fondiario Banco di Sicilia. . . . . .

Dette Credito Fondiario Banco di Napoli . . . . .

Azioni Strade Ferrate.
Azioni Ferrovie Meridionali . . . . . . . . . . . . .

Dette Ferrovie Mediterranee. . . . . . . . . . . . .

Dette Ferrovie Sarde (Preferenza) . . . . . . . . . .

Dette Ferrovie Palermo, Marsala, Trapani Pe 2' Emiss. . .

Amioni iltanche e Boeletà diverse.
Azioni Banca Nazionale.
Dette Banca Romana .

Dette Banca Generale .

Ðëttä Bärica di Roma .

Dette Banca Tiberina . . . . . . . . . . . . . . .

Dette Banca Industriale e Commerciale. . . . . . . . .

Dette Banca detta (Certificati provvisori) . . . . . . . .

Dette Banca Provinciale . . - . . . . . . . . . . .

Dette Società di Credito Mobiliare Italiano . . . . . . .

Úette Sódietà di Credito Meridionale. . . . . . . . . .

Dette Societh Romana per l'Illuminazione a Gaz Stam. . . .

Dette Società detta (Certificati provvisori) 1885. Stamp. . .

Dette Società detta (Certificati provvisori) 1888. . . . . .

Dette Societh Acqua Marcia . . . . . . . . . . . . .

Dette SocietA Italiana per Condotte d'acqua . . . . . . .

Dette Societh Immobihare . . . . . . . . . . . . .

Dette Società dei Molini e Magazzini Generali . . . . . .

Dette Societh Telefoni ed Applicazioni Elettriche. . . . .

Dette Societh Generale per l'illuminazione . . . . . . .

Dette Societh knonima Tramwai Omnibus . . . . . . .

Dette Societh Fondiaria Italiana . . . . . . . . . . .

Dette Societh delle Miniere e Fondite di Antimonio . . . .

Dette Società dei Materiali Laterizi . . . . . . . . . .

Àzioni Goeletà di assicurazioni.
Azioni Fondiarie Incendi . .

Dette Fondiarie Vita. . . . . . . . . .

Obbligazioni diverse.
Obbligazioni Ferrovie 3 0/0, Emissione 188"I . . . . . . .

Obbligazioni Societh Immobiliare . . . . . . . . . . .

Dette Societh Immobiliare 4 0/0 . . . . . . . . .

Dette Societh Acqua Marcia . . . . . . . . . .

Dette Societh Strade Ferrate Meridionali. . . . . .

Dette Società Ferrovie Pontebba-Alta Italia. . . . .

Dette Societh Ferrovie Sarde nuova Emissione 3 .

Dette Soc. Ferrovie Palermo-Marsala-Trapani I. S. oro)
Dette Societh Ferrovie Marsala-Palermo-Trapani II. .

Titoli a notazione speelale.
Buoni Meridionali 6 . . . .

Obbligazioni prestito oce Rossa Italiana.
. . . . . .

i' gennaio 1888 -

i* aprile 1888 -

i' dicembre 1887 -

I' gennaio i888 500
I' aprile 1888 500

500
500
500
500
500

l' gennaio 1888 500
500
250

l' aprile 1888 500

l' gennaio 1888 1000
1000
500
500
200
500

l' gennaio 1889 500
250
500
500

1° luglio 1887 500

i' gennaio 1888 500
500
500
500
250

-- 100
l' gennaio 1888 100
t' gennaio 1887 250
1° gennaio 1868 150
l' aprile 1888 250

250

i* gennaio 1888 500
250

> 500
l' aprile 1888 500

» 250
i' gennaio 1888 600
1' aprile 1888 500
l' gennaio 1888 500
l' aprile 1888 500

300
l' gennaio 1888 300

1° gennaio 1888 500
1° aprile 1888 25

- 97 15, 97 17 97 166/

64 50
97 >

95 a

99 50

500
500
500
500 478
500 448 75 448 75 >

500 467 25
500
500

500 792 >

500 626 >

250
500

750 2120 m
1000 1180 >
250
250
200 480 >
500 575
2õ0 550 >

250 260 >

400 985 a

500
500

200 1150
500
250 480 >

380
250 265
100
100
250 215 >

150 300 »

250
250

100

500 300 >

500 502 >

250
500
500
500
500
300
300

500

PREZ2I PREZZI P (EZZI
Sconto C AMB I MEDI FATTI NO ENALI Pressi in liquidazione •

fiendita llaliana 6 /, P grida 96 95, fine corr.
2 1/2 Francia . . . . . 90 g. » > 100 35 Az. Banca Generale 659, ôñ91/2, 660, Dne corr.

Parigi . . . . . . c ques * » i /r
Az. ßanca di Roma 662, 668, fine corr.

2 Londra• ' ' ' ' ' } chèques Az. Soc. Romana per Illum. a Gaz Stamp. 1435, 1430 nne corr.

Vienna e Trieste 90 g. Az. Soc. Acqua Marcia 2010, 2015, 2020, fine corr.

Germania . . . .
Az. Soc. Immobiliare 1089, 1092, 1094, fine corr.

Risposta dei premi. . . . 27 a rile
Prezzi di Compensazione Media dei corsi del Consolidato italiano a contanti nelle varie Borse

Óompensazione . . . . . .
28 id. del Regno nel di 19 aprile 1888:

Liquidazione. . . . . . . .
30 id. Consolidato 5 0/0 liro 96 764.

Sconto di Banca ö 9: DA. - Interessi sulle anticipazioni
e r

del semestre in corso lire 94 594.

Il ßindaco: MARIO BONELLI. Y, Tuoccal, presidente.

TOMINO R AFFAliL¾', Gerente - Tip. «lella Garrrrra Iltrictar.x


